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Tavola rotondo all'università u a k -• , „ 

Il bilancio 
re 

:-i t< V 4 *•> 

fa r«esame» 
di economia 

Confronto fra Maurizio Ferrara, Coppa (del 
CNEL) e i docenti Orlando e Pedone 

Martedì la votazione 

in discussione 
alla Provìncia 
il documento 

finanziario '78 
Si conclude martedì a 

Palazzo Vaientini la .li; 
scussione sul bilancio ili 
prcvis.one 1978 della Pro 
vincisi Dopo la presenta 
zione dei documento li 
nan / iano . tenuta dal com
pagno Angelo Marroni. a.-> 
sex-ore al bilancio e vi 
cepies. dente della Riiui 
tu. sono intervenuti n"l 
dibattito, ieri e nei gior 
ni scorsi, esponenti dal> 
lor/e politiche di miggn-
ran/a < Cocca per il iJCI 
e Petrilli per il P31) e ili 
minoranza iMiccicchè ;J'-'.' 
la DC. Girolami per :. 
PLI e Tedeschi per li 
MSI). Una discussione 
serrata ma positiva su 
un documento che. comi 
è noto, presenta non pò 
chi elementi di novità .' 
di interesse rispetto a; 
r?soconti « vecchio stile • 
delle passate amministra
zioni: anzitutto, è stato 
rilevato in più di un in 
tervento. per il metodo del 
confre: to 

Prima di giungere in 
consiglio, infatti, le linej 
fondamentali del biliiii-
ciò sono state discussi 
per oltre un mese con 
tutte le realtà economiche 
sociali, sindacali e ammi
nistrative della provin
cia. La novità e l'interes
se del documento riguar 
ciano pere") anche la quan-
tità e la qualità degli in 
tervcnti finanziari 

I punti qualificanti de! 
bilancio di previsione. 
« un vero e proprio str.i-
mento di programmazio 
ne ». sono stati ricordati 
ieri dal consigliere comu
nista Coccia. « Il ilocu-
mento — ha ricordaio 
il compagno Coccia — che 
presenta un impegno 
straordinario per quanto 
riguarda gli interven'i 
nella scuola, la viabilità 
l'assistenza sanitaria, per 
un complesso di investi
menti produttivi di oltr-? 
7.J miliardi: un incremen
to. rispetto alle cifr il:*-
g'.i anni passati. ottenuto 
anche grazie n una liciti-
zione (33'. ) delle spese 
correnti. Si t ra t ta oltre
tutto — ha detto ancora 
Coccia — di un bilancio 
che tiene conto dei pia
ni di sviluppo comunali 
e regionali; non finanzia 
menti a pioggia, dunque. 
ma interventi programma
li in ben definiti pia'ii 
pluriennali di sviluppo ••>. 

Negativa e contraddi', 
toria sul documento f-
nanziario la posizione del
la DC. Il bilancio finan
ziario. questa in sostar; 
za li critica del coiis. 
g'.ierc de Miccirch? — non 
riesce ad inserirsi a l * 
guatamente nel comples
so dei piani regionali e 
comunali e. per questo 
motivo, non presenta r̂ r» 
li prospettive di no.-ità 

Favorevole sul docu
mento ti giudizio del P3L 
esnresso a nome del suo 
partito dall'assessore P ' -
trini « Il bilancio '7fi -
ha detto P e r i n i — è il 
segno di un modo di con 
repirc la cosa pubbl 'c i 
profondamente democi.v 
t:co. efficiente e aperto 

Le linee del bilancio più 
" riennale il programma regio

nale di sviluppo, le cifre de 
gli investimenti nei var. 
settori di intervento indivi
duati dalla giunta della Pisa
na: su questi temi hanno di 
scusso e si sono confrontati 
ieri mat t ina il vice presiden
te della giunta regionale e 
assessore al bilancio M a j n 
zio Ferrara, docenti univer
sità ri ed e-.."iti economici. 
L'incontro, ciie si è svolto 
nella facoltà di economia e 
commercio, in via del Castro 
Laurenziano. è stato crgan.z-
zato dalla sezione universi
taria del PCI. Il compagno 
Ferrara ha illustrato 1 en t e 
ri c h i hanno guidato gli ani 
ministraton nella elaborazio 
ne del b lancio pluriennale p^r 
progetti. Obiettivo centrai'*. 
naturalmente è la program 
inazione, come condizione per 
superare la pratica delle ero
gazioni « a pioggia » che han
no caratterizzato le passate 
amministrazioni, guidate dil
la DC. Altro nodo che la 
giunta si è trovata di fronte è 
.stato quello della disoccupa
zione (in tutto il Lazio sono 
oltre centomila i giovani 
iscritti alle liste speciali». Il 
problema è stato — ed è 
quello di affrontare la que 
stione non con rimedi a 
« tampone » [ quali, del resto 
hanno creato le premesse per 
l 'attuale drammatica crisi) 
ma con una programmazione 
che definisce le reali neces
sità e le reali possibilità 

Proprio sul tema della oc
cupazione. la giunta si è tro
vata a fare i conti con due 
grosse difficoltà, come ha 
sottolineato Antonio Pedone. 
ordinario di politica econo
mica. La prima riguarda il 
processo di accentramento fi 
nanziario che ha caratteriza-
to il nastro paese dagli an
ni '70 in poi. Vale a dire 
che proprio mentre si istitui
vano le Regioni, il potere eco 
nomico di fatto toglieva lo
ro l'indispensabile « autono
mia finanziaria ». La se
conda riguarda 1 esigenza di 
programmazione negli investi
menti ispirata dalla « 335 ». 
legge che però non ha da
to come controparti ta la ne
cessaria certezza delle entra
te. E questa contraddizione 
- - ha detto ancora Pedone — 
rischia addiri t tura di esplode
re con il famoso decreto 616 
di attuazione della «382». 

Il docente di economia po
litica agraria. Giuseppe Or
lando. dal canto suo. ha ìn-
dividi ' ; i ° nel bilancio per 
progetti elaborato dalla Re
gione un elemento significati
vo: per la prima volta infatti 
l'iter tradizionale (cioè il va
ro della legge e successiva
mente la stesura del progetto . 
relativo) è stato capovolto. 

' .Ora si par te dall'individua
zione delle esigenze - reali. 

- dallo studio dei progetti, per 
arrivare infine alle leggi 

Bisogna però sforzarsi — 
ha detto Orlando -- di strin
gere il rapporto tra la fase, 
dei progetti e la loro realiz 
zazione. C'è quindi il rischio 
che t r i l'individuazione degli 
obiettivi e la fase at tuat iva 
passi troppo tempo? E' cer
tamente un interrogativo che 
gli amministratori dovranno 
tenere presente. 

L'incontro di ieri ha rap 
presentato un primo signifi
cativo contatto tra gli animi 
lustratori regionali e le forze 
della cultura del Lazio, un 
cui ruolo specifico — come 
ha rilevato Giorgio Coppa, 
membro del consiglio nazio
nale per l'economia e il lavo
ro — è ben individuato nella 
stessa legge di bilancio. In
somma un « interscambio di 
idee » e una « collaborazione » 
- è s tato detto — che do

vranno gettare le basi per un 
rapido passaggio alla comple
ta programmazione 

Nuovi difficili problemi perii settore delle costruzioni già decimato da centinaia di licenziamenti e dalle chiusure 

Alt ai reistaurò: «non abbiamo 
soldi» (ei fondi della Camera?) 

La Icim ha ricevuto finanziamenti per due miliardi e seicento milioni - Licenzia
ti i 60 edili - Ieri assemblea aperta nello stabile occupato dai lavoratori 

Vicolo della Valdina, a pochi metri 
da piazza del Parlamento. Quasi tutto 
un lato della stradina è occupata da 
un unico edificio, un ex convento. Nes 
suno sa dire di che epoca sia il pa
lazzo; solo una targa a un ricco e 
ornato campanile reca una data : 1712. 
Nel cortile, circondato da archi sorret
ti da colonne, c'è un altro cartello, 
molto meno ricco di storia: «cantie
re occupato contro i sessanta licenzia
menti ». Tutt ' intorno. nelle pareti, co
me nelle ampie sale dell'edificio i se
gni evidenziali di un lavoro lasciato 
a meta: la vernice che ha ricoperto so
lo tre quarti dei muri esterni, fine
stre non ancora intonacate, scale che 
mostrano vistose crepe. Le opere di 
restauro iniziate e già a buon punto si 
sono fermate. Il perchè lo hanno spie
gato ieri i lavoratori, i rappresentanti 
elei sindacato nell'assemblea aperta 
che si è svolta nel cantiere e alla qua
le hanno partecipato anche gli asses
sori al centro storico. Vittoria Ghio 
Calzolari, e all'edilizia pubblica e pri
vata Vincenzo Pietrinl. 

Tutto in alto mare 
I lavori stavolta non sono stati bloc

cati (come pure avviene di frequente 
nel centro storico) da un'ordinanza dal 
la magistratura, perché abusivi. L'edi
ficio, opportunamente restaurato, do
vrebbe servire per ospitare uffici del
la Camera dei deputati . E è stata pro
prio la Camera che, quat tro anni fa, 
at traverso il provveditorato alle ope 
re pubbliche del Lazio del Genio Ci
vile ha appaltato l'opera di risana
mento a una ditta privata. l'ICIM. 
Il primo finanziamento fu di mille 
e seicento milioni. Ma ben presto, a 
detta dei proprietari dell'impresa, que
sta cifra si dimostrò insufficiente. E 
cosi all'Icim arrivarono altri due in

genti finanziamenti di mezzo miliardo 
ciascuno. 

Il palazzo, «ripuli to» e pronto a 
ospitare gli uffici, avrebbe dovuto es
sere consegnato alla Camera due an
ni fa. Invece, lo abbiamo visto, tut to 
e ancora in alto mare. E alcuni giorni 
fa l 'amministratore unico dell'ICIM, in 
gegner Marconi, ha comunicato che 
i soldi erano «finiti» e che quindi i 
lavoratori dovevano andare a spasso. 
La risposta degli operai è stata im
mediata: si sono riuniti in assemblea 
permanente nel cantiere e non se ne 
andranno — dicono — finché la ver
tenza non sarà risolta. 

Cosa fare a questo punto? Il col
legio dei questori e l'ufficio di presi
denza della Camera ovviamente vo
gliono vederci chiaro nel modo come 
l'impresa ha speso i finanziamenti. 
Un obiettivo condiviso ampiamente an
che dai lavoratori che da tempo, ave 
vano anche denunciato la scarsa at
tenzione del provveditorato; ma la dif
ficile situazione del settore e. soprat
tutto del centro storico, richiede che 
la pratiche per un eventuale nuovo 
appalto, visto tra l'altro che i dirigenti 
dell'lcim si sono resi « la t i tan t i» , ven
gano sbrigate al più presto. 

All'assemblea apei ta nel cantiere 
hanno partecipato anche delegazioni di 
edili che lavorano nel centro storico. 
Tra gli altri erano presenti gli operai 
della società Schiavetti rimasti sfil
za paga dopo che. nei giorni scorsi, 
i lavori in un edifìcio di via del Cor 
so sono stati sospesi dalla magistra 
tura. Il blocco del restauro a vicolo 
della Valdina e il caso del cantiere 
del Corso sono due aspetti di una 
realtà complessa e difficile. «St iamo 
scontando — ha detto nel suo inter
vento l'assessore Calzolari — gli ef
fetti disastrosi del vecchio modo di 
governare il centro storico: qui gli 

edifici sono stati per anni selvaggia
mente ristrutturati , svuotati, lascian
do magari intat ta la facciata esterna. 
Ora l'indirizzo è cambiato e, pure nel
l'esiguità dei fondi a nostra disposi
zione (appena cinque miliardi e mez
zo), abbiamo cominciato a lavorare, e 
l'avvio del r isanamento di Tor di No
na ne è una prova ». • • 

C'è poi il problema del cantieri sot
to sequestro: sono in tut to più di un 
centinaio con un «potenziale» di 5000 
posti di lavoro. L'intervento di repres 
sione dell'abusivismo — è stato detto 
nel corso dell'assemblea — è un fatto 
positivo ma non può d'altra parte, non 
tener conto dei problemi dell'occupa
zione. In qualche intervento si è an 
che sostenuto che tra i più recenti 
interventi della magistratura ve ne so
no alcuni quantomeno discutibili, ba
sati cioè su una interpretazione trop
po estensiva delle norme che regola
no la materia. 

Una analisi storica 
Il problema della presenza degli uf

fici parlamentari nel centro storico è 
comunque più complesso, e va oltre 
alla sola grave vicenda dell'ICIM. 
Tutta la questione è stata affrontata 
ieri nel corso di un incontro tra una 
delegazione del Campidoglio, compo
rta dal sindaco Argan e dagli asses
sori Arata, Calzolari e Pietrini, e il 
presidente della Camera Ingrao. Al
l'incontro hanno anche partecipato i 
membri della commissione consultiva 
urbanistica <i professori Aymonino, 
Borsi, Lugli e Zevi) che hanno con- ' 
segnato ed illustrato una relazione 
relativa alla analisi storico urbanisti
ca dei rapporti tra la Camera dei de
putati e il centro storico della capi
tale. Sono s ta te anche discusse le pos
sibili iniziative di conoscenza e di stu
dio da promuovere congiuntamente. 

Appuntamento alle 14 all'Esedra Dirigenti assenti e uffici sbarrati 
i 

Sciopero (4 ore) e j Dopo i licenziamenti 
manifestazione per il TIME ora gioca 
contratto degli edili | la carta della serrata 
Denunciata dai lavoratori l'intransi- | Nel pomeriggio, alle ore 15, protesta 
gonza dell'Acer - 23 mila disoccupati ! sotto la sede del ministero del lavoro 

Si fermano nuovamente 
oggi per quattro ore i cantie
ri di Roma e provincia. Du 
rante lo sciopero, gli edili 
daranno vita a una manife
stazione per le vie del cen
tro; l'appuntamento è fissato 
per le 14 in piazza Esedra. 
Un corteo raggiungerà quindi 
piazza Tartini. dove si trova 
la sede dell'Acer. l'associa
zione costruttori. dove si ter
rà un breve comizio della 
FLC. • 

L'astensione dal lavoro fa 
parte di un « pacchetto » di 
otto ore di sciopero articola 
to deciso dalla FLC per- prò 
testare « contro la netta v to 
tale chiusura manifestata dal-
l'Accr nel corso della tratta 
tiva | x r il rinnovo del con
tratto integrativo provincia 
le >. Altre quattro ore di 
sciopero saranno effettuate 
dagli edili entro la fine del 
mese. 

Da mesi i lavoratori sono 
in lotta contro l'arrogante at 
teggiaiiH'iilo dell'associazione 
padronale, d ie rifiuta ogni 
minima possibilità di tratta
tiva sui punti qualificanti 
della piattaforma. Gli edili. 
come è noto, hanno posto 

l'accento, nel contratto pro
vinciale. sui problemi del 
centi olio e della finalizzazio 
ne degli investimenti, della 
razionalizzazione del settore 
e dello sviluppo dell'occupa
zione. 

In una situa/ione dramma
tica. che ha visto la chiusura 
di decine di cantieri e la di 
scccupazione di fatto per ol
tre 2'ì mila lavoratori, gli edi 
li hanno risposto rilanciando 
una lotta ampia al cui centro 
sono i temi della ripresa del 
l'edilizia economica e popola
re. il controllo e la finalizza 
zione degli investimenti. Tut
to ciò. che. in poche parole. 
mette in discussione lo stra
potere padronale dentro e 

. fuori i cantieri. Non a caso i 
costruttori si sono dimostrati 
malleabili solamente sui pun
ti economici del cotnratto 
provinciale. Per il resto l'at 
Uggiamento di chiusura del 
l'Acer è stato pressoché tota-
Io. 

I n a resistenza che dovrà 
fare i conti però con la se 
r i da delle proposte de! mi» 
vimento sindacale e con la 
grande tradizioni' di lotta 
degli edili romani. 

Dopo i licenziamenti e i 
trasferimenti, la serrata. Ieri 
mattina, quando i 350 dipen
denti dello stabilimento di 
minicomputer di Poinezia. ef 
fettuando il preannunciato 
« sciopero alla rovescia ». si 
sono recati al lavoro, nessu
no dei dirigenti era presente 
e gli uffici sbarrati . In prati
ca. dunque, la serrata. Per 
liquidare I'IME e abbandona
re il settore dell'elettronica 
civile, la Montedison ha da 
temjH> scelto la politica del 
fatto compiuto; alle trattative 
con le organizzazioni sindaca
li e lo stesso ministro del 
lavoro, evidentemente, i diri 
genti intendono andare con 

LA QUESTURA VIETA 
IL CORTEO DI SABATO 

La questura ha vietato la 
manifestazione indetta per 
sabato dal « movimento >> de
gli studenti medi con l'obiet
tivo del « sei garanti to >>. I! 
provvedimento, è detto m 
un comunicato, è stato adot 
tato «per evidenti motivi d: 
ordine pubblico ». 

L'iniziativa del « movimen 
to '> prevedeva un concentra 
mento in piazza della Re 
DUbblica e un corteo 

la liquidazione già avviata. 
La risposta dei lavoratori 

non si è fatta attendere: 
questa mattina verranno oc
cupati simbolicamente gli uf
fici della Elmer. l'altra fab 
lirica elettronica .Montedison 
della zona, dove la direzione 
del « colosso * vorrebbe tra
sferire una parte del perso
nale della IME. Alla iniziati
va partecipano tutte le forze 
politiche e sociali democrati
ci te della zona e le organiz
zazioni sindacali provinciali. 

Nel pomeriggio, alle 15. u 
na manifestazione si terrà 
sotto la sede del ministro dei 
lavoro, l'na delegazione si 
incontrerà |K>i con i rappre 
sentanti del dicastero per fis
sare la data della trattativa e 
chiedere la sospensione dei 
111 licenziamenti e il trasfe
rimento degli altri 60 lavora
tori. 

Un incontro al ministero 
de! lavoro si era già svolto. 
come si ricorderà, il 15 feb
braio scorso. In quell'occa
sione il sottosegretario Arma
to aveva espressamente invi 
tato la direzione Montedison 
a non prendere alcuna deci 
sione o provvedimento unila
terale 

Per le gru fuorilegge 
a spasso gli operai 
di quattro cantieri 

I macchinari non sono stati collaudati — Le molte manchevolezze 
dell'Enpi e delle aziende — Una inchiesta della magistratura 

Le gru in un cantiere edile: quante sono fuorilegge? 

Quattro gru irregolari, quat
tro cantieri bloccati, molti 
edili senza lavoro, altri con
trolli in piedi con la possibi
lità che la vicenda si aliar 
giù ulteriormente e che di 
conseguenza ad altre aziende 
venga vietato l'uso dei mac
chinari di sollevamento. Ai 
problemi già tanto gravi di 
questo settore, si è aggiunta 
anche questa scottante que 
stione. Ma vediamo la vicen
da dall'inizio. I controlli sono 
partiti dopo che un gruppo 
di magistrati, tra i quali il 
pretore Gianfranco Arneodo 
la. aveva iniziato una inchie
sta su una serie di incidenti 
sul lavoro, alcuni dei quali 
mortali. Erano state di con 
seguenza sollecitate più Tre 
queliti ispezioni nei cantieri 
per verificare se le norme an 
tinfortunistiche (cinture, im
palcature. macchinari ecc.) 
venivano rispettate. 

E' stato proprio durante 
queste < visite » dell'ispettora
to del lavoro che si sono ri
scontrate le irregolarità: le 
gru. in quattro casi, non era
no state collaudate dai tecni
ci dell'ENPI (l'ente nazionale 
prevenzione infortuni), come 
prescrive la legge. Si è roso 
quindi necessario il divieto 
nell'uso dei macchinari che 
ha comtMtrtato la sospensione 
pressoché totale dei lavori in 
attesa che le macchine ve 
Dissero controllate. 

Quanti sono i casi simili. 
che potrebbero essere scoper
ti. nella nostra città? Il nu
mero non lo conosce nessuno. 
ma all'ispettorato del lavoro 
si pensa che molte aziende 
non si preoccupino neppure 
di inviare la domanda di ve 
riiica all 'EXPI. In qualche 
altro caso invece è proprio 
l'ente pubblico (uno dei car
rozzoni da sciogliere e ì cui 
poteri di controllo dovrebbe 
ro passare alla Regione) ad 
essere in torto. Gli impren 

clitori sostengono, infatti, che 
malgrado i collaudi siano ri
chiesti. nei cantieri non si pre
sentano i funzionari se non 
dopo lunghissimi mesi di at 
tesa. In questo periodo però 
i lavori vengono mandati a 
vanti ugualmente col rischio 
magari di provocare incidenti. 

In qualche caso - - è stato 
accertato nel corso dell'in
chiesta — l'ENPI avrebbe 
concesso, malgrado siano e 
spressamente vietate dalla 
legge, delle autorizzazioni con 
riserva. Proprio per questo. 
il pretore Amendola ha cine 
sto all'ente la consegna del
l'elenco completo delle ditte 
che hanno richiesto i control
li. i documenti relativi alle 
verifiche compiute e l'indica
zione di tutte le autorizzazio
ni provvisorie concesse. Per 
i dirigenti dell'ente prevenzio
ne infortuni potrebbe quindi 
profilarsi l'accusa di omissio 
ne d'atti d'ullìcio nel caso in 
cui non tutto sia avvenuto re
golarmente. Se |*)i sono av
venuti incidenti che hanno 
coinvolto gli operai addetti 
alle gru non controllate, il rea 
to potrebbe addirittura esser 
ciucilo di concorso in lesioni 
o in omicidio colposo. 

Con l'inchiesta stanno ve 
nendo a galla le manchevo 
le/ze dell'EXPI e le irregola
rità di alcuni costruttori che 
speculano sulla pelle e sulla 
salute dei lavoratori. Certo 
è che l'indagine — se doves 
se assumere dimensioni più 
grandi — potrebbe anche prò 
vocare la chiusura di nuovi 
cantieri e la disoccupazione 
per molti operai edili. E' quin
di necessario trovare una so 
hi/ione rapida, che salvaguar
di le condizioni di lavoro e 
allo stesso tempo garantisca 
che le macchine vengano, in 
tempi stretti, verificate, in ma 
niera tale da sbloccare la si 
tuazione salvaguardando an
che i livelli di occupazione. 

Altre 25 mila 
adesioni 

all'appello 
del sindaco 

Altre venticinquemila firme 
di adesione all'appello in di
fesa dell'ordine democratico 
lanciato dal sindaco e dai 
presidenti dei consigli circo 
scrizionali ai cittadini. Le 
firme sono state consegnate 
al Comune dall'Unione com
mercianti. La raccolta della 
adesioni prosegue intanto nel
le circoscrizioni e nei comi
tati di quartiere, nei luoghi 
di lavoro e nelle scuole. 

Sui temi dell'appello, la 
difesa dell'ordine democrati
co e della civile convivenza. 
si è tenuta nei giorni scorsi 
una riunione in Campido 
glio presieduta dal prosinda 
co Benzoni con la partecipa
zione depli aggiunti del sin
daco e dei capigruppo circo
scrizionali. 

Nuovo 
presidente 
alla XIX 

circoscrizione 
Nuovo presidente alla XIX 

circoscrizione. E' il social
democratico Salvatore Dod-
di. che sostituisce Giuseppe 
Fantò. anche lui rappresen
tante del Psdi. dimissiona
no perché nominato commis 
sano degli Ospedali Riuniti. 
Il suo nome ha raccolto 13 
voti dei consiglieri comuni-
st.. socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani. Astenuti 
i democristiani 

Il bilancio positivo dell'a 
zione del consiglio circoscri
zionale è stato illustrato da!-
'.'ìntervento del compaem 
Lui 21 Caputo, capogruppo 
del Pei. 

L'intervento all'ex-Gil e in uno stabile del Poligrafico 

Montesacro: sgomberati gli edifici occupati 
La diversità delle due situazioni - Un corteo di protesta brutalmente interrotto dalla po
lizia - Manifestazione di « autonomi » nel pomeriggio - Assemblea nella sezione del Pei 

CONSORZI E CREDITI 
I PROB'.Er!! ANCORA 
APERTI PER L'AREA 

INDUSTRIALE DI ACHIA 
Ad Ac.ha. superati i mille 

problemi burocratici e legisla
tivi. per la zona industriale 
e cominciano ora quelli -
non meno difficili e comples 
s; - operativi. Proprio per 
questo Ieri in Campidoglio si 
è svolto un incontro tra l'as-
.ses..ore Olivio Mane!.-.: ? ph 
assognatar: delle aree a x . / m e 
a rappresentanti delle o r g . 
ni .vw.oni artigiane e della 
piccola industria. Î e impresa 
che nasceranno sono 128 e of
friranno complessivamente 
3 500 posti di lavoro. 

Mancini, dopo aver ricor
dato le diverse tasi della rea
lizzazione dell'area attrezza 
ta. ha ricordato che or» il 
successo dell'operazione spet
ta alla capacità degli impren
ditori e in particolare alW 

• possibilità di consorziarsi per 
accedere al credito agevolato. 
Superati ì c o m p u ammmi 
•trativi il Comune si rende 
ra partecipe dei problemi an 
•ora da affrontare. 

Sgomberati dalla polizia. 
ieri mattina poco prima delle 
otto, i due edifici occupati a 
Montesacro. quello della e-
v Gii e quello di proprietà 
del Poligrafico in viale Got
tardo. Come si ricorderà 
l ' c \ Gii era occupata da di
verso tempo da un gruppo di 
estremisti che si rifanno al
l'area dell'* autonomia > e a-
gendo isolati dal resto del 
quartiere hanno volutamente 
ignorato il progetto della cir
coscrizione. la IV. per un uti
lizzo -sociale del complesso 
già all'esame dell'ammini
strazione. 

• Diversa, invece la situazio
ne dello l a b i l e di viale Go: 
tardo i cui occupanti — le 
leghe unitarie dei disoccupati 
— hanno immediatamente 
cercato un costruttivo rap 
|x>rto con il Comune e la 
circoscrizione. 

Poco dopo lo sgombero 
delle due sedi, si è formato 
per le vie del quartiere un 
corteo di protesta di studenti 
e giovani delle Leghe dei di 
socoupati. Giunto a viale A-
dnatico la manifestazione — 
in cui gnippi isolati di « au

tonomi > hanno cercato, sen
za riuscirvi, di innescare 
provocazioni — è stata però 
brutalmente interrotta dalla 
polizia, che ha disperso i di 
mostranti. Più tardi davanti 
alla sede dell'ex Gii uno spa 
ruto gruppo di « autonomi » 
ha cercato di tenere una di
mostrazione. Prima dell'arri
vo della polizia sono state 
gettate due bombe molotov-
che fortunatamente non h in 
no provocato danni. Diverse 
macchine sono state messe in 
mezzo alla strada :n un ten 
tativo di barricata, secondo 
uno schema ormai uguale e 
una è stata briici.tta in via 
Monte Epomeo. Due tfiovini 
sono stati a r reca t i e denun 
ciati per possesso di armi 
improprie. Si tratta di Stefa 
no Cori. 20 anni e P.M.A.. 17 
anni. 

Disegno assai diverso, in 
vece, l'assemblea che si è 
tenuta in serata a cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle forze politiche della zo 
na. del comitato d: quartiere. 
delle Leghe o-pitata nei lo 
cali della sezione del Pei Nel 
corso dell'assemblea è stato 

duramente condannato l'in 
tervento della polizia nel cor 
teo di studenti che s- era te 
noto in mattinata, l 'n inter 
vento, è stato detto, decisa 
mente sproporz onato alle 
dimensioni e al tipo di man. 
fetazione. Critiche sono state 
fatte anche allo sgombero 
delle due sedi occupate. A 
parere rìellas-emblea non >. 
è tenuto tonto. delH d versi 
tà delle duo occupa7 oni — 
ì'una portata avanti con l'ap-
pouiiin di un quartiere intero. 
ì'aVra m totale isolamento -
e *i è asi.o in mo.io md.-
sc rimmato. senza alcuna 
giu«: Pozione Por c o tne ri 
guarda la sede lo stah'le del 
Poligrafico in viale Gottardo 
occupato sabato scorso il ca 
po2 r i ; r » al Comune del Pei. 
.\nT.inc:lo Fa'oni. ha ribadito 
l'impegno dell'amministrazio
ne a trovare una soluzione, 
in coiiaborazione con il co
mitato di quartiere, per 1 'u 
tilizzo dei locali. 

Proprio domani, a questo 
s.<;o. covivbbe tenersi un 
incontro al Comune tra un» 
rapprescr/an7a degli occu 
panti e degli amministratori. 

La seduta del consiglio alla Pisana 

Stanziati per i trasporti 
tre miliardi alla Regione 

produttori vitivinicoli « Gabi 
nia > a Zagarolo. L'n miliardo 
e 334 milioni per la coopera 
tiva « Mcntefiore » di Zagaro
lo: ITTI milioni per la coope 
rativa * Onanense »: 397 xm-
I'.ciiu per la società agricola 
immobiliare CAGRIM di Fra
scati. 6'.»."» milioni per il ma-
g«i//im> di stoccaggio grano 
della cooperativa «Pan tano» 
di Tarquinia: 808 milioni p«r 
la « Pontina » di Pomezia. 

Un momento dell'assemblea che si è svolta nei locali della seziona del PCI 

Uno stan/iamento di quaM 
tre miliardi è stato deciso st
ri dal consiglio, alla Pisana. 
per il settore dei trasporti. 
I soldi serv iranno al consor
zio regionale por l'acquisto 
di a t t r tz / i t i i re e vvicoi; .in 
sihari da utili/zar»- per la ma 
nuten/ione del materiali- ro 
labile autoft-rroviano t- per 
li- .spese di revisione ^onerali-
e di manuten/.ioiv straorcL 
nana di autobus, «pt-re civili 
e impianti li-si ferroviari. 

Il coiisisilio re-Clonale h<i a:i 
chi- approvato. <<»n il voto f.i-
vortvol» (K i u.irtiti delia m.iii 
Uioran/a e della IX". ;i prò 
gramnia rel.iiivo al rcuola 
mento CKK FEOGA. Si .rat 
la di 14 progetti agricoli per 
complessivi 17 miliardi e ffA 
milioni. Il primo intervento 
riguarda la « Macca rese *: 
con uno stanziamento di 2 mi 
bardi e 241 milioni si dovrà 
ampliare lo siab.limento cno 
logico, cioè la cosiddetta 
< cantina > (una delle pochis
sime strutture dell'azienda 
che ha bisogno di potenzia 
mento) che dovrà essere in 
grado di costituire un valic'o 
punto di riferimento per tu: 
te le altre aziende della zona. 
' La legue prtverìe anche un 
contributo di 2 miliardi e W7 
milioni per lo stebinmento 
enologico della cooperativa di 

LE LEGHE: « IL PIO 
ISTITUTO ASSUMA 
ATTRAVERSO LE 

LISTE DELLA 285 » 
Un modo per perpetuare I 

vecchi sistemi di assunzione 
clientelare: cosi la Lega dei 
d:soccupr«t; aderenti al i* 
Cgiì Cisl Uil definisce la de
cisione del P.o Istituto di 
a t tuare una chiamata per av-
v.so pubblico per le 197 as
sunzioni che verranno effet
tuate. « Richiediamo — si 
legi?e nel comunicato del!* 
Lega — l'immediato ritiro del 
provvedimento che vuo!e in
durre divisioni anche tra 1 
disoccupati e che le assun
zioni vengano effettuate »u» 
b.to mediante il collocamen
to ordinano con le liste spe
ciali della legge 23> dando 
lavoro a chi da tempo aspet
ta un posto e ne te diri t to •. 


